
OSCAR, UN ITALIANO SUL CAMMELLO

S iccome la tv un po’ si ascolta, un po’ si guarda, un po’ si
subisce mentre si fanno o si pensano altre cose, chissà a

quanti stava per venire un colpo nel sentire il procuratore di
Palermo, Piero Grasso, annunciare con evidente soddisfazione di
avere sgominato il Ministero delle Poste e delle Comunicazioni.
Ma, mentre noi già immaginavamo gli effetti del blitz su Gaspar-
ri, il procuratore aveva specificato che si trattava del ministero
delle comunicazioni di Bernardo Provenzano. Uno che latita da
quarant’anni e dirige le sue attività (tanta parte dell’economia
siciliana, ma Cuffaro non permette che se ne parli in tv) inviando
dei bigliettini. Insomma, un amanuense, la cui faccia eternamen-
te giovane ci guarda dal piccolo schermo come un Dorian Gray a
rovescio. Mentre lui invecchia e continua ad esercitare il potere
mafioso, attraverso una strategia di immersione che disturbi il
meno possibile il governo locale e nazionale. Proprio il contrario
di quello che succede a Napoli, dove la camorra punta al massi-
mo di visibilità televisiva, come un vero partito, che intenda
colpire l’avversario politico (suo e del governo).

I n questi giorni, in più luoghi e da più parti sono
stato richiamato all'urgenza di affrontare il proble-

ma della rappresentanza delle donne nella politica e
nelle istituzioni.
Il grande deficit di democrazia che l'assenza delle donne
a tutti i livelli, politici e istituzionali del nostro Paese,
pone, mi è ben presente. È lo stesso al quale mi richiama
l'appello di Valeria Ajovalasit e la bella lettera all'Unità
di Clara Sereni alle quali sono grato perché mi offrono
una prima occasione di risposta.
L'esperienza che ho vissuto in Europa, mi ha permesso
di verificare ulteriormente che l'Italia è davvero agli ulti-
mi posti in termini di rappresentanza femminile nei
luoghi della politica. Il rilevante ruolo delle donne nella
Commissione che ho guidato e la significativa presenza
di donne nelle istituzioni di molti paesi della Comunità
con i quali ho avuto relazioni, mi hanno ulteriormente

insegnato non solo
a lavorare con le
donne ma a valutar-
ne fino in fondo ca-
pacità e saperi.
Non posso dimenti-
care l'incontro con
la commissione dell'
Unione dei Paesi
Africani della quale
facevano parte un
eguale numero di
donne e di uomini

mentre le nostre proporzioni erano ben diverse. Erano
questi i pensieri che avevo in testa quando, al Palalido di
Milano, l'11 dicembre scorso, ho auspicato che l'Italia si
desse finalmente una «mano di rosa».
Per parte mia sono dunque ben intenzionato ad affronta-
re con le donne il problema non solo perché riguarda un
diritto ma anche perché offre l'occasione, come le donne
affermano da sempre, di ripensare al modo di fare politi-
ca per garantire l’opportunità a tutti coloro che ne espri-
mono il desiderio, «di esserci, di fare, di mettersi a dispo-
sizione, di avere un orizzonte lungo e condiviso».
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fronte del video Maria Novella Oppo

L’amanuense

Falorni: nomination per il documentario

Chi ha detto: «Siamo stati guidati in una trappola
dalla quale sarà difficile uscire con dignità e
onore. Siamo stati ingannati dalla continua

censura delle informazioni. I comunicati di
Baghdad sono insinceri e incompleti. La nostra
amministrazione è più sanguinosa e inefficiente

di quanto sia a conoscenza dell’opinione
pubblica. Oggi non siamo lontani da un
disastro»? La risposta a pag. 6

SE TE LA TROVI IN CASA
Nando Dalla Chiesa

Alla mozione Fassino
157mila voti:

il 79,1 per cento

La Camera ratifica la Carta
Berlusconi arriva in ritardo

e non vota

Susanna Ripamonti

MILANO Il procuratore aggiunto di Milano Armando
Spataro, che coordina il pool antiterrorismo, assieme
al collega Elio Ramondini è il pm che ha seguito la fase
finale del processo ai tre islamici che sono stati assolti
dal gup Clementina Forleo, con una sentenza che in
queste ore continua a suscitare un pandemonio. Ieri,
mentre imperversava la consueta pioggia di dichiara-
zioni di politici, che ritengono di poter controllare e
censurare il lavoro dei magistrati, i due pm hanno
espresso invece la loro solidarietà alla collega Forleo.
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50 arresti firmati da Grasso

L a tregua è lo straordinario
racconto dell’odissea del

ritorno alla vita di un gruppo di
esseri umani scampati all’incon-
cepibile disegno nazista dello
sterminio preordinato, scientifi-
co, di ebrei, zingari, omosessua-
li, malati, politici-contro, e di
quanti da essi nazisti, ritenuti
«diversi» dalla purezza della raz-
za ariana.
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ROMA Assente a Ciampino, domenica, quando è stata riporta-
ta in Italia la salma del maresciallo Simone Cola, ucciso a
Nassiriya. Assente ieri a Ferentino, dove, alla presenza del
presidente Ciampi, si sono svolti i funerali di Stato. Il presiden-
te del Consiglio Berlusconi continua a dare prova di insensibi-
lità nei confronti dei soldati e delle vittime della guerra irache-
na. Così come colpisce la prova di irresponsabilità del mini-
stro della Difesa Martino, che ieri ha disertato il confronto in
Parlamento sulla missione in Iraq. Emergono intanto nuovi
dubbi sulla vicenda degli elicotteri Mangusta negati al contin-
gente italiano: l’invio sarebbe stato previsto nel decreto di
rifinanziamento della missione: perché la marcia indietro?
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Funerale di Stato, Berlusconi non ha tempo
Il premier diserta le esequie del maresciallo Simone Cola, ucciso a Nassiriya
Il ministro Martino rifiuta di rendere conto in Parlamento sugli elicotteri negati
L’invio dei «Mangusta» previsto nell’ultimo decreto: perché non è avvenuto?

Congressi Ds

Costituzione europea
Sono pronto
a discutere le regole
per garantire
a ogni donna
un ruolo forte
nelle nostre scelte

NON
DIMENTICARE.

MAI
Francesco Rosi

C hi l’avrebbe potuto immagina-
re che un cammello albino po-

tesse sorpassare Fahrenheit 9/11, il do-
cumentario che ha sbaragliato i botte-
ghini dell’intero pianeta? Sorprese da
Oscar. Escluso dalle nomination alla
preziosa statuetta il film di Michael
Moore, infatti, ecco spuntare davvero
inaspettato nella prestigiosa cinquina
che assegnerà l’Oscar al miglior docu-
mentario 2005 , The Story of the Wee-
ping Camel (La storia della cammella
che piange), un documentario - tenete-
vi forte - girato interamente nel deser-
to della Mongolia che racconta, ap-
punto, la storia di un cammello albi-
no che viene rifiutato dalla madre.
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Cellula islamica

Acciaierie di Terni

 ALLE PAGINE 2 e 3

APPELLO A SINISTRA:
APRITE AI RADICALI

Regionali

Gabriella Gallozzi

Centrosinistra

DAL CORRISPONDENTE  Sergio Sergi

BRUXELLES Nel 60˚ della liberazione di
Auschwitz, la Lega rifiuta di sottoscri-
vere il documento del Parlamento Eu-
ropeo per celebrare l’avvenimento. In-
tanto è bufera su An e Fini, che non
smentiscono le gravissime dichiarazio-
ni di Gramazio in difesa del fascismo.
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Mafia, piazza pulita
attorno a Provenzano

T ra pochi giorni saranno definite le coalizioni e i
candidati alle elezioni regionali del 3 e 4 aprile

prossimi. Il centrosinistra si presenta unito in tutte le
regioni italiane con una coalizione che comprende nu-
merosi partiti, da Rifondazione Comunista all’Udeur
di Mastella. In alcune regioni ci sarà la lista unitaria
dell’Ulivo, in altre i partiti si presenteranno singolar-
mente. L’importanza delle elezioni regionali è sotto gli
occhi di tutti perché dall’esito di questa tornata elettora-
le si capirà se il centrosinistra è destinato a vincere
anche alle elezioni politiche del 2006 come dicono i
sondaggi.

SEGUE A PAGINA 24

Camorra

LE DONNE
FANNO BENE

ALLA POLITICA
Romano Prodi

I l senatore Michele Florino, san-
guigno esponente locale di Alle-

anza Nazionale, chiese la parola verso
le sei del pomeriggio. Sporse il volto
abbronzato in avanti. Così che guar-

dando alla mia destra potei vederlo
fuoriuscire con la sua giacca blu dalla
fila dei parlamentari dell'Antimafia.
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I leghisti rifiutano di sottoscrivere il documento del Parlamento Europeo, mentre in Italia e Israele è bufera sul vicepremier

La Lega non vota la risoluzione su Auschwitz
An non smentisce Gramazio, Fini sotto accusa

Castelli vuol punire il giudice
che ha assolto gli imputati

Migliaia in corteo a Roma
«Non toglieteci il lavoro»

Una scena del film “Alla Luce del Sole”
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